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La fabbrica che sforna prestiti 

 
 

Le banche operano come le fabbriche: “acquistano” la materia prima 
(il denaro risparmiato dalle famiglie) e lo trasformano in prodotto finito 
(prestiti a famiglie e ad imprese). 

 
 Anche se la materia prima e il prodotto finito sembrano la stessa cosa, 

così non è, perché le banche rendono produttivi quei soldi che altrimenti 
rimarrebbero improduttivi. 

 
Il denaro depositato presso le banche, invece, viene prestato: 
- ad imprese, perché lo investano nell’attività economica che svolgono; 
- a famiglie, per acquistare case, auto, elettrodomestici, ecc.  
 
Le banche, in questo modo, trasformano i soldi improduttivi in soldi 

produttivi, svolgendo così la loro funzione principale: far girare 
l’economia. 
 

Ma come fanno le banche a restituirci i soldi quando noi vogliamo 
indietro ciò che abbiamo depositato se, nel frattempo, li hanno prestati ad 
altri?  

 
Ogni banca ha sempre una riserva obbligatoria di denaro che serve 

anche a questo scopo. 
 
Ma cosa succederebbe, per ipotesi, se tutti i depositanti in uno stesso 

giorno richiedessero indietro i propri soldi? Le banche hanno la speranza che 
questo non avvenga. Si basano sulle leggi della statistica: in condizioni 
normali, ogni giorno, solo una piccola parte dei depositanti ritira i soldi e 
un’altra piccola parte li deposita.  

Questa speranza in realtà è una certezza. Per la legge dei grandi numeri, 
attraverso il calcolo delle probabilità e l’esperienza, il fatto che tutti i 
depositanti si rechino contemporaneamente a ritirare il denaro, viene 
ritenuto un evento rarissimo.  



Naturalmente, e questo va sottolineato, tutto ciò accade in 
“CONDIZIONI NORMALI”. 

 
Purtroppo ci sono anche le condizioni non normali, dove un minimo 

sospetto può generare una corsa agli sportelli e minacciare la sopravvivenza 
stessa di una banca.  

 
E’ importantissimo salvaguardare la salvezza delle banche perché esse 

sono il cuore dell’economia: pompano i soldi e li fanno circolare, li 
passano da chi ha soldi ma non ha idee a chi ha idee ma non ha 
soldi.  

 
Per questo l’attività delle banche è sorvegliata da vari enti pubblici 

preposti (banche centrali o agenzie speciali) che hanno lo scopo di prevenire 
eventi quali la ridotta liquidità degli Istituti di credito o, addirittura il loro 
default. 

 
In Italia svolgono questo ruolo di controllo la Banca centrale – Banca 

d’ITALIA – e la CONSOB – Commissione nazionale per la società e la Borsa -. 
 


